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F I N A N Z I A R I E DI M A N Z O N I 

' -I n i t e m p i <l<<8;ll a«iétt<luet 

j , J Ij lascito C«r^azzai. 
"•• Ii'-OpMiMs'Và'poliblióantlfa" la Oor-
tìapdiidèusia ;pólHÌDa"dl Mjolwlim'gelo 
Caste,(|l, ,dov;o_ oi sono, lettere, diijefab 
di personaggi importaùlii 'della nostra 
storia più recente. • • • • - • . 

l'Siaoohiamo la seguente lettera di-
diretta dulia conlessa Aroonati di My 
latio al conte Cavour in Torino, perohfe 
Intifê jŝ ^ la'' ^l^fn ì"tiJliftpa,-,e''i|òoennà 
(li défnntb'patriola Cernazz'ai, oii'tadino 
udinese, ,. ... ! 

' ; l'i riftò'sotótó'11' dic^rtjiro'lSóS. '. 

• ' ''(knliìissiino Signora, • ' 

Ii'à'nno passato qn)«nd» ,i<J.,lf»-.p''*S<'ii 
per,;mezi;Q del idi lei» amici di favorirmi 
di una di le! visiìaf ella venne.-Ora> 
desiderando •cbtonnìdàtiè qualcosa ohe 
molto m'intèfeèga,"'Ie''oWedo il medei-
simo favore,'ed' oso'chiederlo diret-
taniéntp. 

Se pèrmóìte, le dico in poche parole 
la faccenda o ,pi,uUpstq,j], progjt^o in« 

•torneai qijalo ^deBiderareini.suo pa­
pere. •' ' ••' ' 
' Manzoni'si'"ttb'và" itì 'iiitrettezze 6 
iinbairazài''.fìfia'niiati oreso'enli,'Ad al'-
cuuì supi.amìoi .yenne ,ìn„,pensiero di 
suggerire «• qaestómimsteroidellj pub­
blica istruzione''dì » acquistai-là'prò'-
prielà'deH^''op'ére"dl Manzoiiì'e quèllp 
ohe' gli tiióan'e' i'nVeftdùtp della, nuova 
edizione dei Pròtnem Sposi. Par .trop­
po, .èvergognosoi il dirlo, il Marizoni, 
lungi dal lucrare su questa edizione, 
vi hk perduto • delld somme non'inoon-
eindenti, ' ' _ ' , 

l'orsej,l' idea deU'aoqttisto-.dellaiopere 
di Manzoni, per parte del ministero 
delift pubblica iatruzione, fu , suggerita 

" a qùegii,jf(niÌBi' di Manzoni dal ipeusiéro 
ohe ai partigisni dì, una slrelta.ieopno-
Hiia,'un saoriflzio per'au'illastre lom­
bardo poteva jirSaehtarsi obme- un 'cor­
rispettivo' 'dél"'3ano ''ricevuto ' dal, Cer-
uazzai. , , , , i , 1 , 
. Ne parleremo.-. ITratianto gradisoà 
l'espressione della mia distinta con 
siderazione. '' ' , 

Cos/anm Aroonati (nata Trotti), 

Per bene ' intèndere questa lettei;.i, 
conviene .s.apere ohe l'udinese Cernasizai 
aveva disposto di tutto iil suo, circa 

'soicentomila' lire austriache, a favore 
del ministro Cavour' affinchè, îcovve-
de'̂ ae a mòdo ,suo all'istruzione del 
popolo. , ' 

In questo; senso ,eta -̂ pure stata in­
vitata, per mezzo dol Castelli, al conte 
di Cavour una memoria, di Achille 
Maijri. 

Questi scriveva : 

« Già' da tempo A,leS9andrò' Manzoni, 
versa in gravi difficoltà economiche, 
a cagione di un incendio ohe nel.Ji84S 
arse gran parte delle case coloniche 
ilei sttb podere di Brusuglio, a cagidne 
'deWi' én'oi'mi' óafi'òlli ch'e''aggravaiio la 
ptoptieté. .fondiaifia ~ìn Jt^smUrdiai a 

• o^gÌ9'ne,,dei falliti raoooìtii, d̂ej- bozzoli 
e del vino, ed altrasi,- d'alquante arri--
s'ohiate speoplazioni del Suo • secondo­
gènito'Eilltico. '' ' 

« Cenando l'upmo illustra ò'adde'sm-
malatp, nella estate scorsa, qualche vpiie; 
esci pare .delle- domestiche di lui.stret-

l'fu portata studiosamente' al-

llaroidnoa Massimiliano, il quale fé' to­
sto sapere, per mezzo di persona fi­
data, ohe gi .sarebbe recato ad onore , 
di venire in sussidio all'autore dei 
Pfpp.mi ^ppsi.m quella misui;» ohe 
il,bisogno cllledesaa. Ma il,Manzoni--t 
appena,di ciò ebbe sentore — disdisse 
'la' profferta in aodb da far opsstire 
ir iribohio che pòssa essei'e rinnovata „. 

Non seguiremo la Memovia&aX Mauri 
nella esposizione del.vari,,progetti im­
maginati e, ,discussi.,dagliiismioi del 
Manzoni,'pei! soocòrrjWe l'j'Uftstra sctit-
tore., piamo _BO1 tanto. Ifi oonol.nsione del 
Mauri oh' è la sguente ; 

« Si ideò'- di ' rioorteiS' al ooùls di 
Oavoar^e.idi'. woarlo-.«di applicare a! 
sus?ìdii9;.iî l gi:*>{, po.̂ ta italiano, J l lai-

jSOiio Cernami,, di .coi,.si crede.,egti, 
possa disporre ai suo .piacimento. Se il 
-preclaro • miflislro' ' accògliesse' óotj^to -
' prngèti'o, pare' che si potrebbe .effeii- ' 
.tuarlo óosit egli.odmiuoerebf)?. dall'acqui-
si^re ,dal Manzoni la rimanenza delle 

l'due, sovvaooennate cdizioni.-oiob 3000 
copie dei Pi'omemi Sposi, é '3000 dèlie 
'Opei'e vane, che hanno un Valor me -̂
.oantile di almeno lOO mila franohij.,'I)i 
questa ripiRnsnza' egli pujrpbbe.ìicpon-
dare lo spaccio ,a qualche atabilimeuto 
del'regho,'applicandone il- prodoltli o 
ad un istituto d'educazione toililàre p' 
ci-jlle,, o' all'amiporiizzazione del oppi-
tale sborsato.,potrebbe mitrasi, per ceHp, 
numero d-'anni acquistate le opere edite 
'ed inedite'del Manzoni do'ntroilo sborso 
'di 'oltre 100' 'mila' 'franchi, applioandioi 
del .pari il prodotto delie ristampe ed 
edizioni, 'ohe ŝi 'p()ti;ebbero ì&i .eseguirb 
,da qualche stabilimento,.del,,i;egnoj p 
da qualche islituto. .d'educazione 1 mili­
tare 0 civile, 0 all'ammortizzazione' de! 
capitale sborsato, A ristorare il'patri­
monio Manzoni occorrerebbero iiOO mila 
fi;anohi, ma anche 100 mila,sarebbero 
un vero balsamo. Ma atanta l'urgenza, 
potrà il preclaro ministro, pur con. la 
massima'buona vo'glìa,"'disporre dì qual­
che fondo straordinario, intanto ohe 
eatri in-possesso del,lascito Gernazzai, 
di >cui<'nbn pare né prossima, né faoilb 
la 'l-i'scoasitìnB „. '• -' 

Quel ohe,si traìlerà 
al-Consiglio dei mlnislri. 

Sì,assicura,che oggi nel Consiglio 
ài, ministri, l'on. Miceli chiederà la fa­
coltà." di ' |pubblioare i rìauitati delle 
ispezioni'spile .Bil'oche, pompinte tèste 
per'órdinèì del governo, a, ohe si dice 
•per Éalil'ne 'di e'ase non abbiano ^ato 
risultati' aoddisfioenti. ' 

—, II'Ministero delRistrazione pub­
blica rinunzierà all' impianta ) dei com­
missariati per la conservazione dei mu-
Dumentì, che si volevano istituire nelle 
principali città. 

La confusione per le elezioni a Roma. 

' Il movimento elettorale nel partilo 
'liberale minajoia di diventare confu» 
sissÌMO. Pullulano i candidati da ogni 
rione,- da ogni più' piccola Associazione, 
bastano 20 persone che si riuniàoanq 
per de-signare quattro o cinque candi­
dati. Innumerevoli -sono le 'pretese. Si 
sperà ohe' l'intervento di Bacóarinì 
riesca' a-'dare tìnità a'questo m.ovimcnto 
scomposto,''diaordm to, ' ' "' 

IiUafato la Società degli impiegati 
che tanto contribuì l'anno- scorso alla 
vittoria del partito liberale, quest'anno 
avanto delle pretese, sostenendo Can-' 
didature inipòssibili. 

Si prepara un comizio fra gli im­
piegati ' come quello ohe fa tenuto 
l'anno scorso e ohe contribuì al suo-
'dessb dalla lista'liberale. L'anno scorso 
parlò Baooarini.'Sì crede ohe quest'anno 
nel Comìzio parlerà GrWfcldi; 

' U'eteioni proros^le a Roma, 

h'Italie assionr&ohe ìersera fu man­
dato a- Monza per 1̂  firma del re II 
decreto di proroga-' delle elezioni' -nel 
comune di- Roma, «'ohe il Consiglio 
verrà sciolto, •;;••>• • •, -

V Italia sogigitfnge'anzl che serebhe 
nominato commissario regio il oowm. 
Cavasela, prefetto di Foggia, 

Si'tripele «nche'ohe sarebbe noniinato 
oònimissafid' regio il 'seAatnro MaHliani 
e le elezioni-,oontunsli non, avrebbero 
lungo .cbe'̂ dòpo Un''àmpia'inchiesta su 
tutta la-'gestione municipale di fioma. 

Par ooKlerlfeaKosstiih 
la'eitiadinaiMa Italiana. 

. 'Sî alFetma, ijhs. Verri, prt-sentato nlla 
Cani"e;̂ a,,nn,,progetto., di legge,d',inizia­
tiva Bari8mentŝ r.B,.,ps,r aooordare all'ex 
dittafpre nn^oMee,- ;genefalB Kossnth, 
Ifj, grat^de.oilt;àjiinanp. italiana. 

perché Ia'i||tì8ff ,̂ V{ia -à Rotila. ' 

' Benché .con'tradditorie le supposte 
cause' della hiissioné del generale igna-
tie,ff a' Eoma,- le più,probabili sono 
-quelle ohe-riguardano la'Bulgaria,' 
•' Eglìi.è certo I-che. fra 1 Gabinetti di 
Roma e Vienn%. furono in questi 'giorni 
scambiali dispacci intorno a proclamare, 
Indipendente' -là, JBn/garià ' qualora' vi 
•fosse il eonsentimentoi del Sultano, -

E si può' assio'urara ohe l'Italia sa 
tebba più ohe,,,disposta purché altre 
cinque potenze s'unissero a lei, 
' •ffprsemon si è lontani dal •yerò sup­
ponendo che iljgpni'rale rusiio indtighi 
a Roma quale. aairebba la mente del go­
verno, nostro in tqfl .posslbilo ' accordo 
,fra Austria a Russia. ì -, 
,.11 meglio da farsi<è d'attendere'ohe 
si faccia un. po' idi luce per ttitto Ciò 

' ;iNon -però è- a oi«der»i voglia apj)a 
rire si presto sull'orizzonte; 

Dieoimila facili per 'Malconen, 

1,1, .ffriycipe; Mijkpnep ha .firmato con 
una (Jasa belga iin contratto per Tao-' 
qulsto di dieciiSira" fucili, . 

C O S E D'AFRICA ' 
Quel ohe rilerisce l'abissino Kassa Ob'è. 

Il negoziante abbissino Kassa Obiè 
di cui tu annunziato l'arrivo da Napoli 
assieme al figlio e a un servo, -riferì a 
Makouen .ohe Bas Alula.erà stato m 
vitato da, Ras Mangaàoia a pr'eseniarsi 
e rinunciare alle ostilità. 

• Ras'Alula però'non uè-volle sapere 
dicendo che Mangaàoia se la era intesa 
con gli italiani 'per volerlo prendere, 
incatenare e consegnare al- codiando di 
Mkssaua-i; ,- i , , 

Kassa Obiè recò ancora. la i notizia 
ohe Raà Alnla ha a .Ito ì suoi -ordini 
diecimila uomini armati, ma ohe'è quasi 
afittWo sprovvièto di munizioni. 
• Mangasoia .invece, ha una - forza note-

volmonta superiore a quella di Alala', 
Secondo Oblé, ' il Debeb si trove­

rebbe incatenato ad AmbasalanosJ, 
Egli crede,iunoltre chei-a-'quesi'e-

pooa secondo i piani ̂  prestabiliti alla 
sua partenza dall'Africa, .Menelik abbia 
lasciato Antoto, avanzandosi verso' il 
lago Angasoia, 

Quel oha un diplomatico inglese avrebbe 
dello a un reilalt'ora ilei «pgaro,,,. 

11 Figaro pubblica una' conversa­
zione che ebbei un suo redattore con 
un diplomatico inglese. —. 1| diploma­
tico afferma che 1 Ingh!ltorm"flrmd' un 
trattato per entrare nella trip'lice al­
leanza. Parimenti si accordò" con l'Italia 
'per il caso ohe la Srtfnoia 'tìtaèiiasse 
'l'Italia, od interve'nisse'ia ddp'guerra 
in Cui fosse impe^nalad' Italia', la flotti^ 
inglese ehtrel-ebbe nel' Medtlerraneo 
congiungendosi con la fl.ott^ italiann 
per schiacciare la flotta fr'an'case. 

Il Fig'aro soggiuge che''la tèga della 
pace comprende ora l'Inghilterra, la 
Svezia, la Danimarca', l'AUaÉrià, la Ger­
mania, l'Italia e la Grecia, ' 

Il Figaro segglungé ohe l'Impera­
tore" Guglielmo si reca a' Costantino-
poli per indurre il sultano ad aderirvi. 

Secondo sempre il sndelto Figaro 
tutti quésti trattati furono Armati per 
il timore del risaltato d'elle Éo'zipiii 
franosi. " >- .' ' 

frosslmo dlsoor.a,9, di eftdsloité, 
eull̂  siìiiazione politica. europpa.,, i 

Igiornftli inglesi,assicurano «he Glfid-
stono ha promesso ai propri .ataìoi-di 
tenere prossimamente a Manchester, ah 
discorso nel quale si occuperà, diffusa­
mente'della situazione tìpropeaV - . 

Tale discorso servirà di smentita a, 
certe ivool diffuse snlle opiniohiidlIOlad-
stone rispetto alle relazioni politiche 
dell'Inghilterra colla Germania e col-
1'-Italia, '' ' • • • l ' i ' - 1 

' . ' . , i! ' , I . 

Il preitilt) oonlratlo dalla Bulgarlài • 

Secondo un dispaccio' da îefl'nfi al 
D.aily„QArqnia/i si assicura ohe la Bnl-i 
garia, pervenne j8 coijolu,dérp( nn, pré-. 
'st(to' ai.'g.O milioni di franchi eolla.ian-
derbaiiok e óol, Banhvfirejn di, "̂ îenna 
all'interesse,del,,6,0|n, 'p8gal}ill,,in. oro 
e ammprtizzabile in 32 anni, , 

Indipiia.jione .qpnfro, ( (ur(>tii. , 

1(0 Standard ha da- Atene- ohe la 
indignazione ini Grecia aumenta' contro 
le alrobità che i turchi.comméttono in 
Candia.' ' - ; 

L'„eulof'e„ deirattentàto 
,contro il'prinoipe jGuglielmo,' 

L'autore deli'a.ttentàtó contro il priii-
qipe' Gaèlislmo '"del jViirferiberg è nn 
ortnólaldre'di pelli," di, nome" Martjno 

'Mullet''di "Wiiiendeni dell'età di '85 
anni'. '' ' ' / ' " , ' , ' ' ' " 
' Aytóbbe già 3̂alo nello sourso .aî oo 

.pro've (l'alienazione'mentale, . " . 

•-, ' , 1, , •'. ' , 1 ' -j 

,Un!amniin!straziona autonoma- pel Tfrois, 
Telegrafano,da^InnàbruoK ' cl^e.i -de-

.potati del IJirblpMtàlianij'.pveséntàrónb 
.ieri alla Dieta là proposta ,di ottenere 
ili favore deliTirplo italiano ,«na.?im-
laihistraziorié autonoma 'con ' una -pietà 

'rE:i/E'C!«A'%^ii'i.' 
'Atene 23. Duecento candioiti e 

tutti i capi della giunta insurrezionale 
che si rifugiarono a Sphakia sono giunti 
a, Sira. , ' 

1 GIRO, P|L MODP 
I 0IIIHÌ in p i e n a 

,L'/idÌge e i sùof'î ffluentii 

inosbruclt 23, Iî  seguito alle coAti-
nne pioggie l'Adige ed i suoi affluenti 
e l'Ei'sack sono nuovamente in grande 
'piena, • - • - , , 

A. Travignolo l'Adige distrusse' \p 
dighe' provvisorie.'"' - ' ' , - • . 

PjesSo Predazzo, ohe'è parzSalmenlb 
innondata, parecchie case 'amo'min'ac-
cìite. ' 

Il Po sopra guardia, 

Ferrara 23, Il Po é nuovaiiionto in 
piena, '• 

Stamane superò il segno di guardia 
elevandosi poi oonsiderevolmenle col 
modulo cinque centimetri all'ora. 

Si è attivato un servizio di presidio 
alle arginature, 

Eihora 'non fu segnalato alcun peri­
colo, 

'Il Tartaro straripato. 

-. Sondrio. 33. Il torrente Tartaro, 
straripato in seguito alle redenti ooaj 
tioue .pioggia ha inondata la strada 
ferrata ed hatinterrotto la circolazione 
dei treni fra Talamona e Arduino sulla 
alinea Oolico-Sondrio, 

Sperasi domani di riattivare il sor-
vizio. 

Crollo dì essa a Caserta. 

Caserta 23 ' Nel vioino Comune di 
Santopadre è crollata una casa, sep­
pellendo nelle rovino fi fratello de! 
pi-oprietario ' ' ; 
' Accorsero le autorità che'feoeco sgom' 

s ^ 'y-w 
brarè k' baaè "oleìne, le quali'MhadSiM4.4t| 
dell'appoggio! minacciavano, tivlaa.jl- "/Éi 
. ..Di.queste case fa ortoata5,la.'dei!BO-( :?| 
licione. I . . . ! i- ., .,- ••„' . Sii 

La pradsHB • -••' 
di un blellese ohe fu In'AMaf 

B ohe ara- S in dmeTloa. " 

•m 

•m 
- "N»inìVPt<o^feiéli Mld^AiMir'tàénif'.M 
di Ne-w York; ; , ) : • « ' • " .• -'."ri ^.^p. 
,. ,Sì -trova a-Baanos Ayra» MaWitt>Bo'V-i,5j 
.nello, 5—„ «no tl«i:jsoldeti„ol»9. più -ti 4i'',3 
Stinsero in .Africa.̂  E. m giovan.f.clWS 1,̂  ' 
anni, alto dì 'i&ittfSf'ii %iae ' ̂ itìati» :';-
bh'é,* dl"flsi<)n'o'mla''enei'ÌM"è- efm'tJatics 'rf 
- iàtivo- di' BÌèl!a,"Egir> fa-' }l-'Bi%0J'4; 
oian^ ,» '' ,BuenoB.''Ayr8«n é jjtooea'w'dl''?!, 
aoh^Ba,,.(;òn ,t]alta .)i8jia,*..vlvenflotiaote.i;.) 
atamepte, ,se«i?n ani|)izjopj'J,?jejiz ,̂,Jeetfc|f'] 
d8ti"sm(idàM. ' -ii ii '• "f'Si 

'• •E^purà'eili'ha''à'éw'tóii"'«tó' niiSj;-;.! 
-pflgina''gloHoSfc'.« '̂  •" u-»'-» i'i-'-<-'''l ''\pf,J 
' -Erano le»8'bomeridiane3<l«l' saj'idlì-'s* 
oep\bte 1^8, ,8ttQna la ti;oi»ba,i.J«^p©n?"4"' 
.il silenzio e c'e?ŝ , ógpì rampw.,,̂ ,' ,., '"'U 

Vr&'h tende dei'soldati, d9!.ad|9^9'|J 
la vigilanza delle sentinollB, si''ftì{ra-^,.i' 

'vedono le ombré'di sette'allegai'' gì»-':,; 
vinolti, soldati,del,7.0 reggiraeBto.ferT',% 
saglieri, che, volendo. 4iwi{tirBl,ì ;nva- y 
vano decido di andaî e .«̂ ,f̂ fe ,UDft pas- ,',, 
,Befegjata olfro'gli'àvampdàli. "' ,;' 

•Marco BOnèllo'.'d'nd 'dei pi fi arditi o " ' 
bizzari volon^tì ^d'Aftlba faceva ptfrle, ' 
della comitiva. . . . , , , , , , . ' ,=, 

'Egli però' non ebbe.fortun'a'delia saa , ' 
imWesa.' Essendo ' rimestò • 'oàtìtàméfale ' !::i 
indietro p'er-fare? la'ga'at'ftia,' sì- triàvò "T 
solo," 1 separata dai-aojapagnl. Senza,per- •' 
defo.un minuto secondo, la 6aa,.invi,4i*f ' 
bile presenza di spìritpj,»1 womiss (U'_, 
raggiungerli ad ogni' obslo.* Si 'mi'sé' a- •''' 

•girate' in varie'dite'zionì, allffitióaudosì • 
peti pili di,aB chilometro dai campò' i ,, 

i.taliano,t-m''>; 1-! iM-'t 'i i-ii- :•,;! ' ,,• 
, . All'iniprq.vvÌ8.o,, ()o,n 'm aspoHo,if?ijta-, ' 
stido sotto il oblato di luM,,sl>a«aTOn(» ; 
da un bosohetto sètte'boldati'"aljlàsinì, ,' 

'intimandogli'la"'i'éba,' ' • - , ' ' 
•Bonello non àVèV» ohis la daga-.-'L» ' 

lotts era . disiigualé,. impossibile. ,!Ma ' 
impossihpe .era'pnjre. ;la;, rflsai.jSjiESJbbe -.': 
stata una -Vergogna da una pajrip,,, e,-'',-
dall'altra, andare incontro î ' .mjjrte, '.", 
certa •e"sp'aventosa,-Mè'|llD''értl"il ' mo-,, •-
rire, óombattendo.'' * ' >. •. >: . JI ^--t-ì' - ,.-

Marco Bon«illo.ptende.,UDa îaqlBisions "''", 
fulminea e disperata. Gridando' viva •/ 
/'itoffà'"4'lt'sì'féeitó"iif6'i!lbondo, 'oòllai ,''.' 
daga sguainata contro il drapello -Jiei''j 
mioo. Il oombattimeuto s'impegna tetri', •? 
bile: Bonello"è fet'rtd, '{tf. sangile d» '̂"̂  
tutte lé;;parti',|«)«-trè'^tììi^fi Bond̂ ;';: 
sono stramazzati al suolo' '" , r,- 'f 
i Egli l'aocqgliet tuttp |e,>aa..§ir|^{on ;^: 
un impeto disp6j,'ato j , riceva nuove fa» • i 
rite, ma anohé gli altri qualtto abis-' :\'l 
siili vengono abbattuti, , ..'..j 

Bonello svenne, esausto 'dalla fatica- f 
e. dalia perdita. dal angne, .§,!.« rìebVr,-'̂  
p'efò dopo qnal'c'h'6 tetapO'-À'riUs'iJra guft-i-'S 
dagnare il suo accampamento. ' ;-! 

11 capitano della cpippagpja rJoevS'-'i* 
il rapporto.'La'disciplina initilar«.i}on,','.' 

'trasinge,' Bonello' tOrito''oorii'éf "è''-ooi}- •;' 
dannato alla prigione,'-da 4<jidl;arsl'ftp-^„ 
pena, guarito'. Egli taceva, 'coi anp'tótìrl '" 
1 particolari 'dell'episòdio,''''flsin^Wpoìo-" ' 
solo a qualche ooinbagno.'Di, -booèa'in •' 
bocca essi vengono allB'ooa5(Scenzà''de,l 
oolònello, ohe manda à ,Ver(fiB.fttlV'Jaul .' 
luogo, ' ," ' • ' ', '• . 

E la setta Cadaveri fanilo • ^eìrero» 
ismo del Bonello, uiia testi'inbàiaKzft 
incontestabile. ' ' ' '•''•• n'r 

lì comando trasmette' i'' partSoòlati 
dell'aceadato al mipisterd della-gnérra, 
che accorda al BOoello, la uédaglls,' al 
valor militar?'e lite'400 di' gwiloa-'i.,-
zione. ''• -"•"' '-"-li'-!- '; 

Questi fatti furono aocettnati; fn'a' 'in- ' •. 
Completamente,'dà IjualchetgiOiina'Jè.'i- , 
taliano. 11 B.onello'-nbn"potè 'fàrSl''la / 
rtetewe-cui àvévi '̂-'diritti),^"^eroli&' é , 
restio a parlare-di bè é'pètottè'sa'^p-, ,' 
pena leggere '6'''eô iV'BfB,̂ *"c'ohipi'itSndo 
qoanto'buSta pe,r' ottener^'' il.'-'èongèdo 
militard, ' " ' ;, .m- si, ,Tii 

Ora'è a Bneh03'''Ai?ea;'-dove ' tì)f^8- , 
mieo, 'Ahdon 'Aro'stegui, 'lo'Ha'intèsivi-
stato. ' .' ' " • " •• . 

Con tutto questo noi non , â re.tììBiO 
narrato il fatto, se un oertifiioato' del 
ministro, ' esponendolo dèittagliaraobte, 
noa ne facesse, fedo con' autentlbitél in­
contrastabile. ' -



l i eoinmereìo ìoternazionale 

Il BolMliao della «lattóìoa del ooin-
wtfroio Inlwtiaiiongle, daljprìrto geh-
«aio a tttWoJi.m^odigstfeiabra 1881), 
fscobinds i «egueaM-dgtó : 

Nel nove meslìl Movimento oommer 
ciste oomjslesBlyo con l'estero ha pro' 
gtédito; ' tlapetto all'aniiò ioorao, di 
l i» lV4,aS7,ifÌ, oìtfè lire 97,405,820, 
«Ile ìmpomKlonI,^e,Ura 15,9'42,85L 
afille 9»potta«iooi. ' 
• 'Siamo dnnqtìé tibsì poveri da potewl 
, dare, il ln»so di ooinptaro ona;qajtplit|t 

di prodotti Istranieri tanto più;.rilè-
- vasta 'dall'anno scorso )• e la'p«odtìzionfe 
inleMa va oosl dsoadendo òhe 'èi è 
oonBOiitito di provvedere 1 meroati «(• 
«teri in prgpopione i molto più vasta 
491.-1888, ,; .,:, \;,'i.„- .!.. :.; ' 

Avw$lii»i,.poi obemel ptimi due mesi 
.iell'anno corrente veri&^sei ,nna dimi-

r'nuaiuna di. 17 milioni nell'uscita dalle 
' udrei jtalJaBA. -asaendoai fatta ranno 
- Boorso,; dar&nte' il primo bimestre, una 
'• Wpo)fta«(on6'aìr»»rdtnari8». 

_ jNon tenendo ̂ dntò di quella diminu-
'.ijotiB,; n^ di i»B'a)tra lieve .riduzione 

% Avvenuta • nel. decorso luglio., gli altri 
' m««!/'dl ^ùest^niio''diedero' un mag-

' gtorè'égporìtólóne' di "84 milioni. ^ 
I Paireap^irtMipne, In nove mesi, dèi 
prodotti enumerati nqlla primH catego-

.. ria : "Spiriti, bevande ed olii» > si ri­
trassero oiroa 101 milioni e maztb,, 
la,goal cifra Corrisponde a quella'del 

'., 18.88,; ., , ., . , . " * ' . / . ! 
Si mandarono ali'eataro l,a06,61'4 

.ettoUiri di vino in bòtte, 'valutato 

• 86,195,420 lite. > . , ,= ' • 
Ti furono questi aunieuti, divisi per 

, paesi di ^ietinazibne,''nella,'vendita dèi 
, .vini,italiani fuori dal.Èe^ooi , ;̂ i 

Austria-Ungheria ll),745 ettolitri, 
Germania 64,76,5, Grecia a MiSl,ta'18,p7é, 

„ Svizzera 48,670, i Contrade , Àfnioans 
12,879; Amarle» settentrionale 127,807, 
America oenlrala e meridionale 10fl;979, 
altri;paasi'23,015.| ': '• ' ^ ;"_ ' 

Aumentò l'aapwtazione 'degjil, oli-
d'oliva per 5 milioni-e L. ,275,440,,; ; 

611 altri prodotti che maggiormauto 
«oncoraara all'anniento delle 'e&porta-
isìoni furono questi: , , ' ; 

Canapa, lino, -juta ed altri vegetali 
,fllamatttofli 1,. 4,010,681, Cotona Lire 
8,679,760. Seta .fc i7,88s,940. Carta e 
libri più di 3 milioni ; pèlli più di 8 

. milioni. ' ' , ' ' 
Nella oategor'ia del- bestiame,yerifì-

cosai uu aumento di 8 milioni, prose­

guendo quell'inoremento nella rioìiiesla 
eoi mercati germAUicI, ohe altri ha 
voluto negare, tanjo per fare no pò 
di opposizione anche • alle offre aoew-
tate dulie Dogane, non tenendo oonto 
del passaggio pe» laSviuefa, ove fi; 
gurano dk^tti i oapl di bestiame. 

All'iifipérHt^pne, ftìròno in "anmenio, 
per 8 milioni, i generi coloniali, il cui 
maggior consumo non denota certo una 
eresoente miseria. 

'i Grebbe-^'20 milioni l'entrata del co-
.tape j e non al può dire ohe nemmeno 
.questo sin un fenomeno di impoveri­
mento, 
' Ebbesì pure Un aumento iaqvieì ma-

, iej;|BÌi di ferro ohe vengono a dare ài 
lìmanto allo industrie nazionali, !• 

V importazione delle macchina a 
quelli dei oà'rbon fossile si mantennero 
.in alti ' proporzióne'i confermando som-
.pre-meglio lo sviluppo del lavoro na­
zionale. 

VMflNOVB PRINCIPI 
ALLE F.ESTE DI ATENE 

12 APPENDICE 

Se la morta del re di Purtogatlo 
reca qualche cambiamento iille feste 
ohe !̂e(a progettato.di dare a. Monza, 
il programma delle feste di Atene resta 
immutiti),' ' • ' " ' ,. 

K'àéooglienza che la popolazione' 
farà èli Irape'tótore &aglia!nlo' noiì sarà 
torse oalólfoàà ; ma ' è certo' ohe la 
Corte'farà de! auo' meglio per /ioe.v'ere 
degnaménte'1 1 '•'ventiùove principi e 
prinoipeàW ' cha vanno ad asslàtere al 
matrimonio d î fHturo..,re della (Jreoìii. 
Egli "è 'certo ohe dal putito di vista 
politico-è ipiù-lnt«resa-inte di sapere se 
è. vero ohe-il conte Bcberto. Bisraarck 
avrà; la prevalenza sugli ambSÈcIatori, 
di quello ohe conoscere il numero e-
aatto delle vesti ,cha pcirta seco la prin­
cipessa'Sofia; Ma non 'è"me'no vero che 
suno'!léry,esCi quelle che soptàtutto in­
teressalo i Gr^tsi... . , , , ' 

'(All'Ateniesi non is,tannq. più nella 
pelle' 'dalli, gioia'. all'ldeà'di, vedere 
tante pfincfnesae in, ùna'.'so.l "vòlta. Phe 
interessa a lóro"''bhó 11 'principe di' Gal­
les a io czare,YÌoh, ipar|an,o.,iil giórno 
dópd il malr.î ttoùiQ,., raiip',()erVpo,̂ tan-
tiuopoli, l'altro"par' Alessau'dl'ià d'E­
gitto I La prioolpessa Buiia oondnce il 
!8at)> camallo da'sella; éasa ha-fatto'spé-
,dire I mobìli del ,suo appartamento 4i 
' 'fanciulla ; ècco l'importante. , 

" QUéllq che vi ha| di ' curioso, sono 
gli' sfoi-zi ohe devono: fare in" Atene 

^p r̂ 'ricevere, ' con le 'fo'rme .militari; il 
'sbl'date'aco imperatore' gerraàntoo.'Si è 
dovuto rinunciare all'idea di"'ofltrirgli 
una rivista che avrebbe interamenie 
demolito ro.rgaaizzazione militare del 
regno; Dovettero aooonlentarai di riu­
nire 8300 uomini ohe faranno ala al-

ILiF Riuni i 

l'entrata del sovrano. Ma vi furono, al­
tre ditócolià unoora,! si dotfettir tte-
vate il numero d'ufiiìiali Occorrenti per 
fate il servizio d'onore presso ut prin­
cìpi e alle principesse. Si feosifo venire 
in Atena tutti gli ufflolall inferiori, del-
l'asetoito greco a in questo modo si 
potè raoooèllare it ttnmero necessario 
d'aiutanti di campo; ' ,. ' \ 

Non mancheranno le fasta* di "tatti i« 
geberì j vi saranno balloall'Arali,aaoiata 
u'Inghiltarrft,-vi '$mà un balio.l'à.Córte. 
e si darunno' delle nippresen'ta'aòni 'dèi 
«lasiìof. greoi. I ; «Persiani» d'Eiohilo a' 
e il "Filottete, rtì Sofocle fauno parte 
del programma. -

Kè si creda, Innanzi tutto, olle queste 
rappresentazlqul si fuocianq per umore 
del gràlio'. -Oh, ho 1 II pi''i"rioit)è eredi-
.tarlo; ,di .Saxen-Meìningen; zio .della 
sposa, ha oo.mposto delia, musica iper 
questi Persiani. È ben neoeaaario , .che 
i, greci la oonosoano. Si suonerà dunque 
la mnaica del prioolpe. 
I Anzi, egli.ha invitato ad Atcni>, a 

jquesto aqqpo, due arpisti e un pianista 
todesohi, ; I . ì , 

Ma,vi saranno ancora altre faste.Il 
rattoro deli't/niversità d'Atena, ,Hadji 
Miohaile,. ha organizzato un'00/«?««'S 
in,onore dei .tqdesohi. Sibeverà birra 
.tedesca,.si,fumerà in pipe tedesche,- si 
urleranno degli hooh teiiesbhi. Si avrà 
l'illuaiOoa di credersi a l'abingea od. 
a Erlangen. 'Sijrà delizioso.,' 

E l'indomani un nitro greoo, . il si 
gnor'Antoniades — ohe abita'in Alea-' 
sandria —' ifimetterà ài duca di Sparta 
il suo regalo:,'nim oollezioite"di mura 
mia egi^ian'e. ' È la pHma' .volta, "ère-
diamo, ohe vien fatto un 'Cagalo ' di 
nozae di .que3|o ^ener^.• ,„,,_ ... ' '• 

vi's'aranriò' torse' 'd'ai pùnto'di vist'a, 
artìstico delie' cose più curiose ancora : 
ad esempio,, la: Messa di, matrimonio, 

, durante, lai quale si eseguirà dellaveo-
chia musida bisantina,, ohe dormiva- dii 
più secoli i.ei •conventi dei monte-Athos. 

Tutti i jvi.scovi greci, , in grànda 
pompa,qa!ebrernnno all'unisono la Messa. 
Vi sarà l'Acropoli, ohe i più gcapdii ca­
schi a punta'.non.riusciranno a nasobn-

•dera interatoenta. "Vi sarà il '.cielo di 
Grecia, ohe la politioa i non arriverà 
mai a render grigio. •-• , •' . 
• E quando le.feste aVranoo raggiunto 
il loro termine, il ipopelo greco ai 'tro­
verà dìbslnnovo con le sue antipatie, 
ed il Governo .greco ai troverà di fronte' 
alle medosimedif&odità-, t,tutte- le ri­
viste delll terra, non faraiyio - sparirà 
la, questione della.Maoi;dania i "tutti i 
fuochi, d'artiiìoio dei raondonon paci­
ficheranno Creta. -

Morie,di M Bonap'a'rte ^ 

11 principe Luigi Luciano Bonapartè, 
figlio del secondo' matrimonio di La-
ciano, fratello di Napoleone X, vive dà 
lungo tempo nella sua' oa'sa di Norfolk 
!ffrr(m a. Londra. Ha 7'd,anni.i ,• 

.S'occupa d'nn'-opera enir« affinità di 

DEL VECCHIO FARO 

Versione dal Francese' 
' ' • i 

deUa Bigaorina! ÌCAMORPtiBafO, , 

trr Ahi ahl,ahl;egii non vede più 
,ia sua,strada.'mormorava sogghignan­
do, non ha più lóccnio delia torre 1... 
Senza il fari), Jo zjó' ha , detto che, il 
Provenaale ,sarebbe perdutp.; ah! ah! 
ahi agli aadfà dove h.a condotto'lio­
nato. Gesù mandate l'assassino nell'in 
fernq! 'Vergine Maria, pregata per noi'; 
Avi Maria I— 

Basa a' era inginocchiata e ripeteva 
con, fervóre là sdlatazione ang(jlioa'; 
quando ebbe finito, si rialzò e guardò 
ancora..La bisquine continuava il suo 
cammino,) ma, un occhio pratico avreb­
be rio'iiQoscinto ohe dopo la acomparsa 

, del feqoq indicatore, essa , aveva già 
sbagliato direzione e veniva trascinata 
sqnza, ncoorgijrsi .verso la ghiaiata, il 
capitano, provengala, lo,, sospettò aeoza 
debbiò, perchè, egli feóe subito un nuo­
vo, sforzo por vincere il 'yqnto, poi ri­
stette 'credendo d'avvicinarsi al passò 
Questa,, esitazioni ohe ,la paljiduooî  non 
poteva comprendere, terminarono con 
impensierirla ; essa dubitò ohe padrou 

, Simone avesse esagerato la o,ecessità 
- ,dql ..faro e' òhe malgr£\do , 1' oscurità, 

la iiave finirebbe col superare gli 
scogli. _ , , 

Per chi non oonosteva il secreto di 
quei paraggi, era effettivamente, difll-
aiie di credere ad un pericolo si vicino; 
Non nubi nel cielo, non tempeste nel 

oensiero e di pronuncia tra. le pirola 
dei diversi», dittietti ' ìtaliàftl'̂  e la loro 
origine,. '.' ' ',"--

Una sua figlia sposò],lord Dnelieyj 
da questo ma,trimoniiàV.e nuto Paolo 
AmegOo Fimfò^sco, <lél-;-qnala nassano 
ha m1it',̂ entî t(kpai'lar«'prima del giorno 
14, in iaa! are aparsa'-k' notizia della 
atta iniirta,,,.'- ,' '.,,;*•. ,;'.;>;->uj«» 

Egli visja seWpre ritirauSslfto, non 
ai 6 lasciato vedere da alcun parente, 
;Hemniau0,'da suo nonno, al quale mo­
rendo ha por jasciat^, la st<a sostanz^, 
che si fa asoendere tf qualche milione.; 
• • Il principe Luciano ha saputo della 
morte del nipote dal notaio ohe gii 
comanioava l'eròilìlà f^fla. 

lÀLLà PaOIflIiGIà 

•mare ; nessuna dì quelle grandi niinao-
oia ohe fanno sentire l'impotenza'del­
l'uomo ; nulla, senonchè la brezza acuta 
ohe iSschiava serjza tregua. 
. Già li aoffto di questa'brezza trai 
soinava' la bisquine che si dibattevî  
invano per vinoérln i tutti i suoi sforZji 
erano inutili.j le correnti si univano al 
vento perIspingerla contro le roocie. 

Dopo' lina luAga aspettativa,' Giorgî  
: na s'aooiirse infine ch'essa s'tiyvio/pava 
,,rapidaniaute alla gblaiata,, , .,,,, , 
,. Ingannato da . un paesaggio appaS 
rente, il capitanò provenzale credette 
aver, superato .gli scogli,; ma -jl suo er? 
rore fu di corta durata. Riconobbe ben 
presto il pericolo .,e voile virare di 
boi;doi,ma era, ;rqppo, tardi ; la niive, 
avvolta dalle onde, .scivolò lungo, la 
fila degli acogli. 

Alia pàllidaluos'della «otte, Gior 
gina riconobbe Martino ^ Bardanou che 
con lutti gli sforzi possibili; procurava 
di superare gli scogli, di cui la bnquine 
rasentava le scabrosità 1 

La nave sviata passò davanti alla 
torre, con le vele calate ed inclinate ai 
fianco, come un sgabbiano ferito ohe il 
vento trascina con le sue ali penderitij 
ma à pochi paa'si dall'isolotto, li nave 
s'arrestò con uno sorioohìolio subitaneoj 
la sua carena iucontravst una roccia a 
fior di acqua. 

Giorgina vide gli alberi inolin'arai. 
Delle grida terribili risuonarono fino al 
faro, poi tutto sparva nel mare; no­
mini e bastimento erano stati inghiot­
titi. , 

Con un moviménto irreflessivo.' la 
paliidncoià'si precipitò sulle scale par 
correre alle ruocle ; ella urtò padron 
Simone ohe le grida ,di disperazione 
avevano risvegliato di soprassalto, e 
ohe aooor,revA ancora mezzo stordito, 
li suo' sguardie cercava la iqoe ohe dal 
faro, penetrava solitamente fino all' In­
terno della torre, e spaventato dall' 
oscurila, il guardiano,si slanciò' verso 

la camera dall'apparecchio nei momento 
in cui s'incontrò oonlsua nipote.' 

—- Il fanale I il fanale l ripeteva, Si­
mone. 
• -^ La bisquine 1' mormorava Gior­

gina. .' • 
• •*- Esso è spento;! 

— Essa; è' sparita .1 • •, ' , 
li vecchio guardiano prese l'idiota 

per un braccio. 
' — Cha dioi ? esclamò; il Proven­

zale ?...i • -1 
— ili sotto,il mare! risposa la pal-

liduccia che scappò via. continuando à 
correre. '. ' ', • ' • 
i 11 marinaio la segui'a tastone. 

Uscita dalla 'toi?re, l'idiota s'era slan­
ciata verso il sito dove la nave ora 
scomparsa. 
• Le onda montavano fico alla creata 
dello scoglio, giooarellando con qualche 
relitto di mare ohe qualche momento 
scompariva sotto l'acqua. Giorgina frugò 
avidamente con io sguardo sotto le 
rocoie. Lavan, ohe la raggiunse an­
sante. Io domandò sa scorgesse qualche 
cosa. 

— Soltanto delle assi ohe galleg­
giano, rispose con gaio accento. 

— Silenzio 1, interruppe il marinaio. 
Un urlo rauco e disperato risuonwa 

in .piazzo al fracasso delle ondata. E! il 
cane 1 disse la pailiducqia colpita. 

— Si, riprese Simone; da questa 
parte.... guarda.,, vi è qu,alohe cosa.— 

Olfatti un punto,nero'sembrava che 
macchiasse,la schiuma e seguisse la 
onde ohe s'ingolfavano tra gli scogli. 
Per avvicinarsi a quel p.qnto, la palli-
dnòcia oltrepassò le roocie con un'agi­
lità di bestia feroce, ed il vecchio guar­
diano eccitato da un residuo d'ubbria-
chezza, la segui. Gli urli si fecero sen­
tirà più diatintamento, il punto nero 
ai avvicinò ; sembrava ingrossato,- tutto 
ad un tratto sollevato da un flutto enorme 
apparve «Ila sua gima, in mezzo ad 
una criniera di schiuma ; era il Pro­

n e ! ftecnnilo mtandnAfénto. 
Biceviamo noti-zii -da diversi ' Com'uiii 
del.Di8lretto:,di Udina, forihantl il se­
condo mandamento, ohe gli elettori jli-
berall per la votiziona di dofn,enÌC8 
pr'òssiina' dal quattro Oonsigllerl prò-
•vinoiaii, voteranno compatti pei signori; ' 

' tiiovnria «(».'ea«'. jaLntonIò 
Blilln C»min. aoW. Paolo 
Cikbi-IB noli, IKIcóld 

' ' l'eriÉgllo avV. "A.Hgelo. ' 

. ,fiaClf nn«;, 23 ot^brq.. 

Elezioni ammlnislratiw.-'•"' ' ; 
• Là ' lotta elettorale alnministratlva 
pei due consiéberi provinciali,' si spiega 
sèmpre maggiormente auiojtto favore. 

,La candidatura,r-deU'av,v*,.flav, Federico 
•^(tlentipis oltrechét-ossei;, eppoggilitii 
da tutti gli elettóri liberali-pfogresa'jiti, 

• trova'[iropizio terreno «nohe tra qfìeili 
oda non badando al ooloi'a politico del 
candidalo, • domandano soltanto che 
,q!te3ti abbi'is precedenti, tali ,nella pub-
bjloa amm,inia,trazionej da.garantirèiqhe 
i denari dèi oontri'buenti, già cosi 'gra­
vati 'd4Ì,lB''soVriinpo8t'a proviriòiàléj'èia'no 
spesi con più fi'ne disoernimetttb' e non 
aioa^i'ocio se'nza" pensare-qè all'utilità 
della spesa; uè ai' sacrifici fatti dai con-
ttiliueiiti per , pagare Iq sovrimposta. 
Del, resto tutù conoscono qui (e voi 
'pure ad Udina ne"ìiVe'ste le pfòve),'la 
capacità-aatininistrs,tiVa del' Oav. avv. 
'Valentinis,' ed-egli; entrando, ooracnon 
vi,ha più,,dubhi,o, nei' nuovo,.Consiglio 
provinciale,'apporterà uni,.(»rgo,.;uoijjrt-
butò di véra esperienza a iimimstrativà. 

La rielezione del co. Andrea Caratti 
non trovli oppositori ; dacché siede nella 
Rappresentanza' provinéìale," «gir vi ha 

• portato sempre unvoto cosoleoziosoìed 
.indipendente., , _i, , . ..,- -, -, t 

Pa, tutto oiò si veda, qhi,araipeqt8 
"se te carte non fallano, che il'bav. 
Mil'àlissé'non ritoroerà più'a',spadl'o'-
neggiare nel Cònaigito a nella Deputa­
zione provinciale. Oli stessi suoi amici 
politici e sostenitori della isqa,.,riele­
zione non î naaooudono come q»e,sta 

venzale'aggrappato ad un reato,-deila 
inavej, egli,aveva la testa .abbassati a ' 
portava sulle spaile, il suq^ oanq ,,in--
glese. Biop«o,apeiid(?lo, Giorgina epoisè 
un grido disperato di rabbia. Padron 
Simone col-se all'estreòaiià', della foecia, 
aspettò ode vi arrivasse'il 'flutto, e 
stendendo la mano arrestò al suo pas? 
saggio il .relitto galleggianie. ; 
, — Qui, presto, a me, I gridava egli 
a sua Dipttté 'vederidó' ohe il mare vo­
leva ripren largii la sua prèda. 
- h' iijiota che, lo aveva raggiunto, 
9'éra curvati^ verso il Provflnzaiéj a gli 
sqllevEiva la t'est'àj , essa lasciò' sfug­
gire uno dei auiji sòliti scoppi, di risa; 
, '— MòrfoI d,isse battendoJe.ràani, 

, ,'— Maledizione a tei egli'mi àon'pp'a! 
riprése Simone che trascinato,' dai, suo 
fardello aoivolava sulla roccia umida. 
Giorgiria-s'acoorse del pericolo, prese a 
viva, forza il morto ; le forze riunite di 
Simone e di sua nipote rloondnssero il 
naufrago sullo scoglio. 

L'idiota aveva veduto benq, Bar­
danou non era .più ohe un cada­
vere I Invano si teiitò di strapparlo da 
quel resto di nave ohe aveva trovalo 
sotto l'acqua,; egli vi si era, p.qr cosi 

, dire, oopliooato con [e unghie e con ì 
, denti. Restò, immobile, steso sulle alghe 
marino che tappezzavano la roccia; e 
frattanto il cane faceva succedei;e degli 
urli funebri agli urli di disperazione, i 

Giorgina guardava qon ^un'eepres-' 
alone,strana, nella quale 1',impraaaibpe 
inevitabile che, produce l'aspetto , della 
morte si confondeva alla gioia d'nn 
o.dio soddisfatto, , ; 

Quanto a Lavan, allorché fu sicuro 
,che qulla restava a fare per Mqrtino 
Bardanou, si rivolse verso il mare, 
mandò dei lunghi gridi d'appallo, gna 

' degnò gli scogli \ più lontani, sp.erando 
scorgere qualche altro naufrago "dalla 
ii'sgMj'ne,'ma ,tutto fu, inutile} il ri­
flusso, che cominciava a farsi aoptire, 
li aveva ,senzA dubbio tra,soiqati loq-

volta eia assolutamente iMposslblle ohe 
il loro protetto sorta vittorioso dalle 
urne. Già la sua stella Volgeva da 
qualche tempo all'oocasp ed or^ sembra 
definifìvaménta tramontata- 4,"ea<'a l'ul­
tima _voIta ohe 11' cav. MilRil'ésesi prè 
sehtnva 'per', èsser, tiàlatto .Consigliere 
prbvinolale agli,,elettori del nostro di-
strettoi ^gli aamprense> nome il terréno 
gii veniva' mahtìa'n'dó' Isolto 1 piedi a 
pur di i<estare in sella, proulse agli 
Avverkri" dr'h'o"tf'ìiù'iiitichlàMi'n%lle suo-
oeasfve eiezioni amministrative,' pro-
màaa ohe nei 1886 invece non ha 
punto- mantenuto'. • -
"-Anche qui"'tutti''sanno oowq là fi-
dacia degli Messi «ubi' Oo/léghi dei 
Cuaaiglio^ provinciale, gli andò mano 
manu,; .̂'̂ »ànì^e} t'atblĵ .TO Jicórao anno 
non è riuacito deputato ohe in vota-
zipnfvdi r^al|o{«8|g|(f,,«|.q»n'- uiltIsolo. 
votò di maggioranza sul suo competi­
tore, avendo -lui stesso preso parte alia 
votazione I 

Se come' o'riiài nbn Vi è più dubbio, 
i nomi del cov. Valentinis- e del conta 
Caratti nsoirantfo', vlttorioéì dalle urne, 
gli eiettori dal nostro Dlsiretto^ oltreché 
aver tutelato degnamenlqj loro ,iute-
i-ess,', avranno anche o'ur,iil' quelli del-
l'intera' pi;ovìncitt, liberando ' là ' Eap-
presontatìza'd,i'un-'ùomu'niie orniai ha 
fallo il suo tempo. -1 ', : • >„ , 

,, ,- , , - - - . . „ ' • . • ir. 

circolo llberKle italill'co' 
«{•«TtfJ'il l ldt l f«««. 

,-Luni;5dj.,„28. q t̂obra .corr, siile ore 8 
pom, nel 'Teatro Minerva, gpntilmenle 
concesso, jllegregio avvocato.dott. Gm-
seppe Ótrarclini terrà una pubblica 
conferènze sulla''iRi'/iJ^-m'ài ilélla legge 
oomundte e'promnoìate'e Speoialmènte 
suH'eMWorafó, amininislvtilipo.y.1 i'-
,., .U«li,iej. 2-1 otlo,l)f.e.,18,89. ;,„•, ,. ;, 
', :;! l. • .1 ,ll,,pr?.ajdeqte,, .,, ,,,r, , 
' „'s„ ',,, ' ,;, 4,' Cossio. , -, ,, 

Il segretario 
i . Sponghia. 

• f in '«oikiii i i leit t t '» 'aialle n t e . 
a l o n i , o -Mulla coìif^roiisew n i 
queiktit' iB»ru. Ci .é stato mandato 
per la, pnbbli_oaz>jin ,̂,un, co^ideito Co-
rnuniaath', senza firma alcuna, ina che 
'ài'\#orr'ébbé"fd* ptóiìf'é''o,'im'6 '1'espres­
sione-di '.mtil/i operài 'indipendenti. 
1 Qul'Sti stgubrrcha-.-non - conosciamo, 
perchè ,han qredatoi.benq.di-inqn farsi 

iOqnq8,oera,,,o'i, fan-sapere olia -la,, owh-
nùzà'odièrna,^ prorab'ssa degli operai 
in'dipendenU 'éiiIl'à%omehtl) delle prba-

;SÌ'mei'el'yzionì,'',amm'nistrative, tende "ad 
.indiriteàre Icelezioni al'solo^scopo del 
berif,ssere mopale, ed eoonpmifio „della 
città ; V-d impedire fhe^ il vpto \degli  
elettori venga subordinalo allo' scopo 
di vedute ed aspirazioni pdlitióhe, e 
finalinentej a combattere' a qualunque 
• .••ili I l i ì l i •'illll ili • • ' MI il I 1 

tani'''na,l 'rnaré; Certo ohe i suoi ' 'sòo-
'ooifsi 'min potavano ossei:' ntili ad -al-
'Ouno,(egli ritornò ' presso ' i l . cadavere 
-dal 0!»pitano..;Saa nipote stava isqmpre 
rijttd,, gi(^rdand,olo ; yd 1,1, .naj)a,,oqnti, 
nuava il suo pianto, lugubre.,' ,, 

'L'ubbriàchézza del 'vecchio guardiano 
s'era in quei terribili momenti oumple-

-tamente dissipatai; girò, lo sguardo verso 
il faro ,epaBto,, ed i,i:,sq3petto, di fliò-obe 
aveva avuto luogo attraversò^ ili.ano 
pensiero. Prendendo allora ie'inàni dèlia 
palllduocia 'e" > guardandola in faccia, 
volle interrogarla; mi, alla prima pa­
rola, ,esa:i racooniò., tutto senza sotter­
fugi .oon^una specie di_enfasi trionfante, 
onèsta siniiei'ità le'.cioveva'éssér fa'tale. 

Fuori disèV'il vecchio" mai*lnaib'"la 
rovesciò a- terra';-e quasi-la schiacciava 
.sotto i suoi piedi,, quando . nello, sapa-
, vento, easa ^ emise . is,tiq,tivamente,„ìl 
grido di "dispefazione di .cai aveva oon-
'serv'a'to Tabltudine d'alia siià infàn'z'ia. 
— Madre mia I — A quel nonna, La­
van ^indietreggiò; portò le due • mani 
ali» fronte ; - poi spaventato di, sa stesso, 
corse alla tor,re, ,a^li, ajla, stanza da 
lui occupata'e vi 'sì rinchiuse. 

Ciò ch'era accaduto, esa stato ai 
pronto e si improvviso, ch'egli -restò 
dapprima,stordito. Si lasciò cadqre so­
pra uno sgabello, presso ài fooo-
'larè ; 'a ' con là' 'testa nello roani, 
provò di ' rioordarà! e di 'comprendere. 
Poco'-a poco.tutto si chiari; egli senti 

. qualereaponaabilità pesasse sopra di lui. 
iìyidenteirienteoon era punto a,Q:iqr-

'ginai povera ragione 'smarrita, ohe si 
poteya'domandar conto, della petdi'ta 
della'W.fjM'mfe, ma a'ilùi'oh'e'-aveva vio­
lato la prima volta la consegna;- con­
ducendola al faro,, e la seconda, volta 
dimeuticando tutto nell'ubbriaohezza. 
Tutte queste idee sì presentàrbnp dap-

'priiaa senai'ordino ed appena formulate ; 
•più che riflessioni, erano gridi di co­
scienza ; egli perciò ne fu più spaven­
tato. ,' . . , (Continw) 
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costo la in/lt4firigaid$i. fileiicaii nelle 
elezioni suddette. 

Q u e s t i aa rebber» don'qtte i t t « ; É a p i 
Baldi delta conferenza del s ig . P l e t t i 
E r m e a e g i l d o . . • ' • j ' ' 

E d ^ti(>;ftt09ÌaBió;tta')po' ' i ^ o m ^ e n t i , 

O s t ó V t ó m o ' oHe' è ' s ' upremas t ien tè 'oo . 
mioo oKii 'la;Missioni oSttó • iha ' al be­
nesse re efi'òtttiuìod 'della' èiCtà', debbano 
proveedere anche al benémrè'mùralel 

•" • 1' alg'ri6ri 'eonSlglierl ' da ' t ì lSgge tg l .do-
; ,vrèBli^|y ^a8èi6' ' ,dtt55He,;altkeUiikii p d -
, Ìto}i^ in- ou?5i 'il'ariimi %%i pro'ontató a 

t u t t a 1» o i t tad ina i iza il benessere' iho- ' 

. l ia. ,Cunfec]9nzSaJPl9tiì , t ende apoora 
•ad impedire (n ientemeno !) ohe sleno 

' e sc ln t i ' ì or i tor i i ;poli l ic! nella scel ta 
' '*dei 'o»nditìati . • ' • . • 

É'oo ié s ta « n i kòf>&mpdefàlUjBmét>-
t i t a prinoipalttiè'nts ODI fotti, d&i mode> 

> 8 t ì s t e s s i ' c h e ' l a pQlHiOft tnìuto abbor-
/ • r i i a , o g g f d a l l ' i e ù i , ' e , d a i ' sf tof .Jnipvi^ 
..aipioifji 'auno; f n t r à r e dapper tu t to . , ' 

E d è s i r auu ohe ' àus ten i to re d'i u n a 
aimile . teor ia e ia , .propr io un E r m e n e ­
gildo.. F l e t t i , nperàlo, ohe ai bei tempi 

. ' .d i -Ai)^u4^Berghmli* . ìuonava;nel . !B «a la i 
\ CSofeWni U( l ) | t ro nlìn solo i ' !muaera | i , , 

' m a i borghe'si iti genera le , 6 ' s i ' f a c e v a 
apostolo a rd i lo delle;'piCi audaci do t t r i ­
ne sooialigiiohe, AUdèsso fa ' . i l . , . g iuoco 
del modera t i 0 % ' ' g é r o o l p a a i . ' e ' d e i , 
snoi «mici t en t e r ebbe ro « u s c i r e "a di­
v idero la o iasse operaia , • a' • scinderla 
nella sua . fpijisa e 'nel la aoa oompatt^zza, 
p e r isfra^tar la .ooma- m e g l i o ' lor<i' .•'Ha-, 
lenta.'•.'.;•''.•/ -, ; . ' : ' t ' < ; " 

Doraandldmó.^a l sIg. F le t t i e amici 
suol , sei ' f l lSdéibft . iai .moderati l ' a l la rga­
men to d é V - v ó t o àmmiij ietrat ivo. e ae 
in omaggio »! senso ' comune, abb iano 
p ropr io 'Bf t , ' e s se re opera j 'ò i ìe oi ven­
gano ìn.ìia«i!Ì eì p ropor re (juali oandi-
pa t ì a donaiglie'rì oomkimli colora olie 
volevano-.ool 'È ìnghe l l i , conoessoiS v o t o 
vuo i ' po l i t i co , vuoi ammii i is t rat ìvo istil-
t a n t o a ohi aveva o t t e n u t o l a l icenza 
liceale 0 t e c n i c a ! 

„ N o n s a il s i g . Ple ' t t l , o h e ' a sp i ra a 
> d iven ta r oons ighera veDmunale, ch 'egl i 

non sarebbe s l a t o mai neanche e le t tore 
pe r t u t t a la vi ta , 99 i signori mode-
réiti avessero con t inua to a t i r a r in­
nanzi nel governo dello S i a t o ? 
,: L e classi operaje devono beasi es­

sere g r a t e al par t i to progress is ta o^e 
òaldeggió le r iforme ei',léi 'a i i i t fc ' i ' l t ra-
d i r s i . i n . a t t o . E dovrebbero perciò vo­
t a r e sempre pe r g l i uomini che quel 
par t i to r appresen tano , se vogliono spe}^ 
r^ire ohe l ' is truzione pubblica, proceda 
à, 'Vantaggio del .popolo, sa le tasse non 
vadano M, gr'ftv^re' dU s à " l ? j spal le dei 
copt r ibuea t i lpQver i i se in j n a p a r o l a i ] 
p rogresso si - espanda ' fe st^'allarghi sem­
p r e più a t u t t o van tagg io del benes­
sere eoonomioo e delle aspirazioni 
d^fla pubblica ^opinione, per seiviroi 
delle s tesse pa ro l e espresse sul famoso' 
comunica to del s ig . F l e t t i e compagni 

i ' E per poter o t t ene re tu t to ciò, an­
che per gli operaj appréfffa gu ida de-
vjessere anz i tu t to i l ' cr i terio polifioò 
nel la scel ta dei candidat i pel Coiisigjio^ 
comunale, 

I P r o e ^ d e n d o a l t r a m a n t e , cor re remo 
rischio di veder a Pa lazzo anche i cleri­
cal i , 1 qual i ab i lmen t e approf i t te r ranno 
dì tu t t i cotest i dissidi insor t i in seno 
al la classe operiija, e ousl fra modera t i 
e clericali saremo servit i a dovere. 

.. . .Del . r e s t a , domani,.;dopo„,se(tiitft. l a 
Confcrenja, diremo p i 4 . .esplioitarqente J 
la nòstra opinione, in! ra'Brito..ad essa] , 

' e d al la sua o p p o r t u n i t à . ' ' ' 
' C u n i e r a d i c o m u i < ' f ; c ) o . , I l 
CotjsigUo del la Camera dìTpoinùiereio è 
cobvooato in sedu ta il g iorno ' di mcl'-
cojedi 30 coir , a l le ore ' IO a n t . ' p e r 
tj^attare sugli ogget t i so t to indicati ; 

.\. Comùni'flazì^pni.*della iBresldé'u^a ; 
/ i ; D o g a n a f u n i o a ' prej'so»Ja s'a^^iono 

fer tovian 'à d ì ' t l d i r i i ' j 
"' 3\ Dazio d ' en t r a t a e i iapor taz ione 
tetìjporanea del riso greggio ; 

't'. Borsa di s tudio per un a lunno 
de^la Scuola indus t r i a l e di Vicenza ; 
'•'.B; Suss id io ad un a lunno della R 

Séiìóla indus t r ia la di corameroio in 'Ve-
neaia ; - •••••. 
V 6 . Sussidio alla Scuola d ' a r te appli-
càt.a a l l ' i ndus t r i a di S. Danie le ; 

?i Bi lancio prevent ivo della Camera 
pe,r ' ' ranno 1880. 

8 n « i « l i t I M w n l < f l p ' i « ' l e . P r f e g r a a i i 
m a ' d a i ppzz ì . d i musica ohe la B a p d a 
Ci t t ad ina ' éseg i i i r à 'ògg i 24 'cor ren te a l l e 
òj«' ,6 l i 2 so t to la 'Loggia Municipale , 
l . ' . j àa ro ia "Jja S n e r r a » .Pat iamo 
2 . S iu tonw j | iXl , .gayal lo .di . , . , , , 

, b ro i i zo '» ' ' • ' ' ' " ' A ù l j e r ' ' 
' i J . -Yalzer "Eicorda t i , , Wald lenfe l 

4,* Sun to A t to I ,«Oar roen„ B ize t 
B . ^ S r a n ,c^ntoi \^ . f Me^sto^-, • . . j , , ; 

.-' frle • ' ' ' ' " ' B o i t b ' 
, 6 ; :Galopp «Ringbahn„ P o p p 

I v c r b n i i | i r r l e t i l t - z l o u l 
n u i i l t l i i M l r u t l v e reda t t i a termini 
della nuova legge .comunale e p ioy ìn -
ciftle e re la t ivo regolamento; sono' 'fn 
vendita .pressi?, il negozio Marco Ba r -
duao?, ., 

d e l i a C i t i i i o r a d ì € ; o i i i i m c r c Ì o 

jiniifriaziMo della saccarina per uso, 
farmètseutibp pmdeoi-eVi reale piibbli' 
èat'oiifella''(;•«.;*««/« Vfpomo del ' . l ; ,ot ' 
''tobjrè si violò' In intrudwsionc e la pi-o'» 
dUzions nello S t a to della; saoparlna (ben-
zoato aolflu.iooj e dei prodì i t t i ' saooai i -
na t i . ' ' ' \ . ! '1 

'Poti decre to de ! Min i s t ro del ie fi-
nalize,, pubbl ica to ' nellji Qaxsetla Uffi-. 
aiate del' 9 c o r r e n t e , ' f u r o n o poi s t ab i ­
l i te le norme r i g u a r d a n t i l ' Impor taz ione 
della s a o o a r i n a . p p r u s o Tarmaceatlóo. 

t a s s a (lirìcéhé!izè!ffli)bìla. Il H ì n l s i e r o 
delì.b i n a n z c i rio.ocda a ì l e rappresen-* 

• tenze locali ed ai cont r ibuent i ohe qua-, 
l u n i i u 8 ' ó o n t r o v e r s i n f t B quest i ultitoi è 
gli agen t i finanziari deVe essere g iudi ­
ca ta dftlje CrtmniÌBBìoni ' a l l 'unpo isti 
tu'ilB" i)' «ioh ^ a l M'ìnislero, -come erro-
'ttoamé.nt'e ..talvolta s i , è supposto , e raé- ' 
obiiiànda iiltìltré alle 'Commissioni s t e s se 
la maggiora imporz ia ì l t à osi loro g iu-

,-dÌ2Ì affinchè, i l . i r jhu to s ia equamente 
ripa^i^^ito, n ., •' ^ ' ' ,' , ": 

Uiia 'esposizione generale i)'agrlooliura 
ed economia forestale s a r à t e n u t a a 
•yieuna dal 16 magg io al 15 o t tob re 
1890 . , . , 

Le sessioni in te rnaz ional i d e l I r M ó ' -
s t r a sono le ' segnen't!"i 

Macchine ed ordigni per ifagriddltura ' 
ed 'etóóno'tóa lóras tè le , ' ooipe p u r e pe r 

I la iindus'trie affini, pe r ' l ' o r t | co l tu ra ; iv i4 , 
l i c a l l u r a , .coltura, del le f r u t t s , a l leva­
ménto del pullatne, de l le api e dei ba­
chi,' p ' a r i d cacc ia ' ' e ' l a ' pesca. Concimi-
.a.r|ifloial], foraggi, oommaroiali , eoi). 
- -" 'MiJdflIVpiaBtè-disb 'gni e d a t ì stlvti-
.stici-èonoerii 'ehlii le migliorÌB aroli i tot . 
ton iche in ipaieria agricola e fores ta le ; 
l ' i s t r u z i o n e ' e le esper ienze agricole e 
• fobs t a l i , cdmprMia )a i é t t e ra l ' u ra ; l ' im­
piego e l 'uti l izzazione dei cascami, 

ONMervA'J^loul m e t o . . r o l u i s t c l K « 

Staz ione di Udine -^ E . I s t i t u t o Tecnico 

COETE D'ASSISE 

Oltohre 23 ore Oa, oro 8 p; ore 9p. gìor. 24 
Art fi «ur 

Bur.rid a 10* J-. '. 
aliom 116.10 "̂'V ).' 
liv del mare 748 4 T49.2' 75S0 754 4 , 
Umidi {.relni- ' '?<)•.. 

T49.2' 
084''; •.Tr.V' 

Statii d. cielo misto «listo misto sereno 
AfqilBCod. nj ,,, -7-,, — ^ — . 
| rdirai?iJ6 .' 
J(voh Itilnm" 

1 -f-s tJil^H NVV N | rdirai?iJ6 .' 
J(voh Itilnm" • ' 0'" ' " S ' ­ 7 1 
Term. cenìig 15,1 ITO i-i.a 14.4 

Xeni iratura 

liti 

I maasium 18 0-
[ minim»' lO.S ' 

TCnipei-i)£ura minims àll'apertp 9.6 \ / 
Mlìiima''oitepoa nella'flotlo" ' • ' .,../-•'.' 

T c l c i c r a i n i t i M • • • • • t e o r i c o del-
l'0(jllcio Cent'r^ìe di J l o m a . — Eioe -
Vu to -a l l e* !o ra . :6. pom, del giorno'(i3 
o t tobre 1889 : 

p r o b a b i l i t à : , - , . , , 

•'Venti f reschi ' in lor i io ponente; 
»Ciel(^. sereno , a i sud'^i— vario con 

' pioggia' ' a i ' ' nord e' v e r s a n t e Adr ia t i co . 
Mare mosso e ag i t a to — tempera­

tu ra in d iminuzione . 

(Dall'Osserv. Meteorico di Udine) 
•1 •• t •'[ . t i ! - ' ; 

T c M l ^ M » S l i i B i n n K i c . Compagnia 
Milanese di P r o s a , Canto e Bel lo , di­
r e t t a dagli a r t i s t i L . IJossanziiii e.F,-
PSfèntf. 

' •, Cluestft'''sèn* ^ l le . ore .8-si d a r à la fie­
ra t a d'oMÒM-delI'tttiii'i'e' e- d i ra t tora F . 
P a r e n t i col t r ipl ice e va r i a to spettacolo; 

1 . ' L a oòmmjedia in un at to- ". 'El 'Ca-
,reghett » . / ' , , ' ' ' ' " , , ' 
•.-a. S 'egdi r i l 'a.bommedia in due a t t i 
< I prodezz del ' fecoppa ». U l t i m a no­
vità, . . . ,. , ,;.„, ,: . - . .. - , , -

3''. Darà-i' t è r g i n e ' . l o ; 'aBetjlaoQio.'ool 
Vaudevi l le in unattÌJ-«Ija-"ola8's.di a sen» . 

P U B B L I C A Z I O N I 

LA CORDELIA. 

Ques to periodico se t t imana le , d i r e t to 
da I d a Baocini e pubbl ica to a F i r e n z e 
dal la Casa Ademollo, cont inuerà anche 
ques t ' anno le sue pubblicazioni, mo-
atra,n!|9. di, .essere senz^ .dubbio .U jni-
g l io r g i o t ì à l é educat ivo óh'e ' gi possa 
offrir?,^l!.e .nostre figliuole.,, ,. ; ;, . 
'• ha' tanna sp^s'a d ' abliuòna'rosn'tò — 
g lire a l l ' anno — ne f lyp^niBi;?, è 'Vpro, 
la diffusione ; m a cè r t amente le cure 
dellaj.y^fente, idiret^ri'pe.j fanno,;8.1. ohe. 
esso risponda' à t u t t a le esigenze di 
un ' educazione elevata. 

Ogni numero (ai può. averne un sag-
gipi gratta, ,psr esaà io . dkH'amtolnis t raJ 
zione) contiene sc r ì t t i s 'variatissimi pe r 
la loro indole, e ohe si riferiscono a 
tu t to ciò che deve servire dì oompi-
meiito agii s tud i fa t t i nella scuoia 0 
ip ,(Co.ljegio. 

' C i ' a u g u r i a m o che anche ques t ' anna t a 
venga \ oijnfermare la buona ^riputa­
zione d è ' l l » ' ( / ' " ' # / * ' • ' • , ' , " • ' , 

• f u r t o « d l a e c n d l e . 
Abbiamo riferito - lori raoousa ohe 

pesava a carico di Pietro Palese detto 
uli«9^,,dij QimOH», fl cioè di furto qkti-' 
llfiòato" e-di'-idcéódlo' volontario b'Aiéé* 
questo vanisse oommesBO In danno di 
Ànlojiio ed. Andrea Periui nella notte 
dal 'I9 'si 80 gennaio p. p. allo Scopo 
di trovar partito di di'versione a con-
fusione'delle.poraon'e onde aver modo 
di. flomnietterjs i'ihpUBèrai'ntB II furto. 

Di questofreatoll Palese, del resto , 
iiidividuQ già altre .^aattro volta OOB-
dannafo per' fttr.tq,'era oonfusso, dacché 
nei'ta'atiiltòfSHsIsg'aWÉs aj:; fatto dal 
maresciallo di P. $ vennero al suo do­
micilio sequestrati i éàldmi ed 'altro'da ! 
lui rubali ," . , i i : . .; '; , ," , 

Q u a n t o à l l ' incenà id rBOcnsato ai man­
t enne nega t ivo , tìih ' le ' oiroostanise, af­
fe rmate anche .dtH,,t^|tìinoni,i del la .?i j j ( 
"pres'eriza sii!: l.udg,tf,. djl 'òonlogno sud 
eospet lo , del le oìinttaddizioni In oui 
cadde circa .all'br.a. liélla .qtìalè' si sa-
i^eB.hs.-trovata' tfef, 'cortjle del ia èasa,-

.Perìn'i ; la m^noanza ' à s k l u l a ' . di w 
mici dei .df.niieggiati ohe avessero po­
t u t o eBerìJilàre 'urla' ' 'Vendetla ; la sicu­
r ezza ohe l ' incendio inoin ; e ra acciden­
t a l e m a B^ibbaiiB doloso ; t u t to d ò gra- , 
VemehtB »ndiziàvfl"*il Paltìse ooms' col­
pevole anche di ' t a l e - r ea to . ' 

E d inq ' l i é s l i sensi l 'egregio cav. Ci-
sott i sos tenne• i'aoonssi, oui il difensore 
avv , Cara t t i ' . o jpo^ef la .mancanza ; del le 
proir'à' peq 1'impu,tftz'iono de l l ' Incend io ; 
il dubb io ' e l l e 'deve s'ó'i'gere' l'.ei g iu ra t i 
o i roà ' à l l a o o l p a b i l i t à l d e l ' a n o difeso per ' 
q u e s t o ' t i t o lo ; oiò'"è8Sete 'ànffioietJte• 

;pe'rohè èssi,;ab,bian'u à j "» rònuno ià rè un 
ve'rdetto'<)l.ft^sdluA3nfef' . ' ' 

L ' i n g e g n ó s a àrVii igà 'dèi dist into di­
fensore non valso però a p e r s u a d e r e ' ] 
f i u r a t ì , i . q o a l i , ' d o p o il r i a s sun to del 

res idente ohe assa i si estese sugl i ar­
goment i del l 'accusa ed accennò a quelli 
di difesa, emisa iq un ve rde t to col qua le 

' ril 'ennerp colpevole ^.^ieti-o Palese di, 
Gejttnutt di'"; flirto;; 'qiialili(}aio' ' ,peri il'-
tenjtio e, di indendiSt volontario". aoooV-' 

. ' da t ìdo l ' a c i rcos tanze ' ' a t t enui in t i ; ." '-
;. Iij bpso '^a.. ta le i v e r d e t t o là- Colite 
p ronunz iò sen tenza ' "a se t to aii'ni di re-* 
c lus ione i^q l l ' in te rde t t i ) ; Ifgfile ed agllt 
a l t r i accessori di logge, r i l enu te in 
ques ta pena assorb i te t u t t e le a l t r e 
da soon t i r s i da l Pa leso per condanne 
correzional i . 

. * . . . . . . « * 
Oggi/ ' ,corninola il dibjittimoDto del / 

.prpoessf», l ' anno decorso r inv ia lo pe r 
osservazione de l l ' impu ta to al manicomio 
di Venezia sulle suo oondizìpui;inentaìi;-
in confronto di Orazio Torohe t t i d i ' 
A d o r g n a u o accusa to di incendio volon­
ta r io alla casa comunale di E e a n a del 
So l a l e , 

' S a r à difeso dal l 'avv, Giacomo Ba-
' schiera, come ieri abbiamo annunc ia to . 

? ? ? 

"-;'VA'^WIÉTÀ-

, IJ.vap.«re,oha s i . .8 ra ' , sm8rr i lo- ' • , -

Z a r a t i . Il .vapore del L l o y d "Ee r -
dinaiido | i a x „ si trova presso la pun ta 
di i l iRslovska nel! ' Isola di' Móledk. . ^ .. 

D u e pi'rosoafi ai sono reca t i colà pe r 
imbarcare i passeggieri l a pos ta ,>e le 
merci . .• ̂ .'-. -. ' i *> ' ' '''• ^ 

11 ' "Fe rd inaèdq- Ma"x'„ .•.f(i,i;imofc1iiato 
dal vapore "Ionio,, in d i rez ione di Cuz-
zola, ove g ià è in v is ta . 

• Un nuòvo acoNonlo ' lawòi i ÌRr(o , ; ! ', 
•l ». , • •'• ..'r' , 1 * . i \ ... .i 

Vi fu ier; uno scont ro ferroviar io a 
S t rambino (Torino) fra nn t rono v iag­
g ia to r i 1 fjij .unq m,eroj; Einja'ierg* feriti 
q u a t t r o del personale a duo v i a g g i a t o r i . 
I^essunJ morto I danni del , m i l e r l a l e 
sono ' r l lbvan t i , < ' ' 1 . •':'' '1 " 

Cura, della, ÌDOCca 
' È r i t o rna to il i l c n d g l » i i i i i t - r f - ' 
ftmta dott,. BE 'TTMANN- , spec i a l i s t a , 
per la posa dei donli finti e dentiere ante-

rio'a'tie leggérlss i tne . 'senza'm'òlfè' 'né u n ' 
Cini, O.r.ipo|izi'onj,^, ,S|naitd,, estri^zloni. 

'Operaz ion i ' senza doloro con l ' insens i -
b i l lzza tore Bettmann, Acqua e polvere 
per l ' i g i e n e dell^. boooa,,dj'efl;etJlo ra^py, 

'vi'gfiéso Biiptóva'ta d a l l a ' K . Accademia' 
di medicina. •ì','J..ì"i '• '• .'. 

Riceve &\\'Albergo d'Italia dal 21 
al 27 cor ren te o t tobre dal le 9 alle 5. 
A r ichies ta si reca a domloilio. 

MEMORIALE J E I PRIVATI 
asi^ercatl cLl Oittà, 

L i s t i n o dei prezzi fat t i sul merca to 

di U d ine i l ' 2 4 o t tobre 11^89: 

LF.GU.U1 l'HliSCllI 

P a t a t e 
Pomidoro 
Fagiuol i 
Pepe ron i 
Tego l ine 

al Kg. L. 

GRANAGLIK 

-. fi - . - ' 
-.15 - . -
,15 - , -

-,20 - , 2 5 
-,'23 - . -

F r u m e n t o a l l ' e t to l i t ro L, 17 - 17.60 
) vecchio » 11 .75 — , - -

G r a n o t u r c o ) 
) nuovo » 9.60 1 0 . 8 0 

Cinquant ino , 10 25 — . ^ 
Sega l a nuova , —. — lO.BO 
Giftlloncino » 12. . -» 
Lupin i » — , — 0 .25 
Sorgorosso • '/,1B 7.B0 

l . B - V B ' l . ^ ( » O K I X A l i ; l » l t » ' t l 

VENEZIA 23 

Rgnd. Itsliai» i'I, gai. 1 goiin, 1889 
„ 6»/,goól-Ungl, 1889 

Azioni Banca Nazionale . 

da 
S3,9S 
SWOl 

IBOT' . -
•i85.~ 

a 
OS.fS 
0i.a6 

1!2,76 •2Ù& 

Banca YboeUi ex dìvìd, 
q Banca di Cred, Yen, aoniln 
, Soclea Vsn. Costr, nmaid 
n Cotouiflcio Vcnez.. fine apr. 

Oliblig. Prestito di Yiineiia a premi 
a vista 

Cambi 
Olanda . , . , 
Gsrniaiiìat < . 
Francia 
Belgio , . , . 
Londra. , . -
bvizzcra , . . 
Vienna.Trisa, 
Bancon, auslr. 
Pezzi <la£0 fr, 

« l o n n t i . 
Banca Nazionale 6 —-. 
Banco di Mapoli 5 ' Interosel EU antici­

pazione Itendila 6 'j, e titoli garantiti dallo Stato 
aotto torma di Conto Corr. U»m ^ .t, T-° / I . 

scon. da a da 

8 — 
S ~ 

8 -

iiiirio 
2S'.a8 

lóliss 
ào'.ai 

t'^slS 

''IS 
4™ 
4 _ 

-r-

a i s / -
t—-

2181/3 
2}a6;8 z:z 

li)«.60 

25.30 

MILANO 23 1 , I 
Eond.it. 94.17.-12.— , 
Az. mer. — .— —.— ; 
Oam.ton.aj.st—'al.—; 
, Fra, lOlìlS?—;iO,~, 
„ Boti, 123,i-,6/— 60.— 

'^'ìMà'^ '•'• 
Bona.irr.8»/„ 90 76,— ' 

R6nd,(itMiiriaM»4.a6;4-
Oaia. SD Lond, 3 * 2 0 ' -
Goniiol, ìnglsse 97 l|<— 
01)b.Ì!itr..itaI.8117S.—I 

Kendftatiirca i7 33.—, 
Ban. di Parigi 867 60.— 
Perf. lunlaino 48-t60.— 
Prestilo Miz.' 470 63;-^ 
i^e.~spa;n. est. nvll— 
Banca sconto 1 fi2176^-" 

i, '-ottoi* 660 «8.— 
Cred. food. 13 2—.— 
Azioni Suez aSSO—.— 

R o m e . 
FIRENZE 28 1 

Bend. italiana B6 
Oftmb. Londra 25 

„ Francia lol ' 
Az.Forr,Mer,7ue] 

) Mobiliare Oli 

VIENNA as 
Mobiliare 80' 
LoBbardo„ .;J2i 

,171/2 
26/ 
' a i — 
00,— 

'"iti 

AkWacli^ 1 
B a ^ U N ^ 
Napol. d'oro 
Cam.kPai'igi « 
.,„«uLondrnll9 

|E^.Auatt ìac«85 
Zecchini imper.-

BEKpINO as 
Mobiliare "l66l 
Austriàcho 'ilOli 
Lombardo, 
Beiid.itallana OSj 

L O H C R A 23 

Inglese 971 
Italiano ,921 

!5.— 
36-rf 

P.rj. 
M,— 
,35.— 
10,-,, 
7«,-Ì 

60.i-
iO.i-

6/17 
7 } 8 -

DISPACCl PARTICOLAKI 

VIENNA 34 

Rendita, «islriaca' (carta) 86,30 
M. ' Id. ' (Mg,) a s s o 
W, ' Id, (oro) 110,'2O 

Londra ll, ' ia Nap, 9,60— 

MILANO'24- '"- ' ' 
Bendita ftal, 94,86 sera 04,10 -

. ' . Hapolooiii d'oro ao.lS." 
' • PABIffl 24 

CUttsuca della sera Ital. OS,90 ; 
,< Marchi i s i e o . • • ' 

P r o p r i e t à del la ii ìpograSa M. BAROtiSQO 
BwATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Graie ribasso 
I l , |d,ltqipi | t ' tó rende nolo al r i spe t ­

tabi le pubbl ico , ch 'agl i venda i suoi 
vini vecchi di collina da Moufalcone e 
Prosseoco de l l ' anna ta 1887 e p i a vec­
chi , , di uva appass i ta ; a prezzi r ibassat i• 
a motivo di l iquidazione. 

T iene in vendi ta bott i véoohle.in buon 
a l a to e di perfe t ta qua l i t à a prezzi rai-
tissi.ipi,! , , •,, ,,••,' \i . .• , i . • 

!Èecapito Via G r a z z a n o ' n- 68, p r imo 

| ;pianoj" ' . :..<• '' '•: • •• 

. , . $igifmondo. f̂ eiophtnann; ! 

/ Bicéi-ea ' di Agenti 

L'Italica, r i ce rca esper t i Agent i in 
t i f i t i ' i i p i s t r e t i f d é ì ' Vène to ; ' pe r "As -

,aloij iraz|Qni,:^qntrp^ 1.danni , jdej ie ma-
• (attie, disgra'zié 0 della mor ta l i t à dei 

B6slÌ5,raW! .verso ' l a n t a . . provvigióne e 
al t r i p rovven t i . Alle domande unire fran­
cobollo e di r igers i , Società L'Italica, 

Dirs t tov? pa r t i co la re per il.'VaaetQ s ignor 
Ferdinando Zampamtli'In Udine. "5' 

SOCIETÀ EEALE 
di 

Assieiirazioiie mntna a qaota fissa 
c « n ( r o 1 d a n n i d e i ^ l l I n o e n d l o 
d o l i t ' « e « P p i o d e l g»* l o e S i d«E 
m i n t i n e e d c B l i i>|>iin»r«HBeht a 
T i k p a r e , . u, •• ' -ì 

Fondata-nèlfamò Ì8^<) \ ' 

premia t a con medagl ia d ' o ro ,d i ' p r i m a 
clasase a l l ' Espos iz ione Nuz iona l* l S 8 4 
in T o r i n o ;' 

sisiiQB SOCI ILE inr v o a i w o -
Viii Orfano n . 8 (palazzo proprio) ' 

I l CoAslglto..GoiìiécaIo ne l l 'Assemblea 
del 81 moj^gio p , p . in T o r i n o , a p p r o v a 
il bi lancio ' del 1888 , esercizio ' 59.' ' 'mtiii-
d a n d o app l ica rs i a l . fondo d i ' . r i s e r v a 
L . 285 ,911 .^4 , e d . in dis t r ibui i ionè ai ' 
Soci da l ,1 gepna io 1890 L . 383.Bn5.65  
cioè il dioct per cento sul le quo te 1883 , 
oltre Xesònero (.hllqt lussa. govtrnaiiiM. 

. L a Società nsiiicnra le : p ropr i e t à ci­
vil i , rùs t iche , oobmeio ia l i 0 indns t r in l ì , 
— Accorda apediali r iduzioni .pel fab­
br icat i c ivi l i . —' Conceda facii i taziòoi 
alla P rov ine ie , ai Comuni, ' a l l e .Opere 
P i e e d a l t r i Coi-pi ' 'afflministràtiVÌ. "^— 
È e s t r à n e a a l la .-psahiia!!Ìoné. <•. . ' 

L a .Società, ha,..un aùnuo.BfO'jieqtò^li 
circa qùalli'ò mtù'<fnii ed. nn„ fqpdo di 
. r isèrva, effett ivo, di o l t r e sei milioni. 

L a media a n n u a dei K i s p a r m i r i pa r ­
t i t a al Soci ne l l 'u l t imo decennio am­
mon ta a l ]16J(>.pier p«»l? . / , . , . 

L'Agente Capo 

'•;•"•••'•>-..••- WékXik V t U u r i o 
Udine - P i a z z a del Duomo-'A. 1. 

fitimatis.». -Sig. S a l l e a n ' l , ' •. 

4G Farmacisti a .Milano. 
• pMxr di TecQ, U rnarui 1884. 

ilo ritardato a darle notizie della mia ma­
lattia per aver TOIUV) aasititt'ràhriìirdStlai''l'iS)m-
parsa della siusfta, essendo oosaato o^a^bli»-
aorragiuL da oltre quindici giorm. ; 

Il volei elogiare i magici enetti delie pil­
lole prof. P n r t n e doll'Opiato liali^mico 
f « n e r l n , K lo stesso couiR pretendere ag-
fifiiingere luce ai sole e scqna al marq. 

Basti il dire che nieiiinnte la proscritta 
cih'S,' ' r]0(alQh<jue accanita b a e i i o r r h f f l a 
devo .^comparirti, ohe, io una parola, ^ a o il 
rimedio infaUibile d'ogni infezione di ' malat­
tie .«igrelc ititarne, _ ;f 
'^'Aféctli dunque le espressioni più sfncere 

della mia gratjtudiim anche in rapporto i l-
rinappnntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione;^ ami ngg'imgo L. 10.80 por altri due 
-vaìi! . f ì » r r l a t e due scatoh I*<»riti9 che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perreita stima ho l'ondre di 
dicldàhimi dslla " ••"'•"i'-''^ .«Hi.P«« 

il ^\ >lbbl% 
fluccussoru ad finiÌAnni^ CO') Lnborutori|> Chi 
niico, Via Spaduri, ii. 15, Milano 

Avviso 
11 sottoscritto ha l'onore di avvitire 

il pubblico ohe col 5 novembre ip. v. 
trasporterà l Albergo all'insegna (f4«a. 
Bella Venezia nella casa in via &ttO-." 
povulo, ., ->„.'.. ' ' 

Looile nuovo, posizione oeinrt^^.ser» 
vizio inappuntaWJ'è di alJog|i|ìl|è.,ofl|iroa ' 
secondo esigènze" del''giórno. ' '."J-c- ' 

Prezzi di tutta convenienza, 'ià% 
Lalj3jps''21 ottubro 1880, ' ' J 

., • • • • Vidoìin Anlh^o. 

Piazza della Jìoisa, 10 Via. i^avorffnaì\a,'^ n. 14\ 
_ .. 1 .^—' 

Hicca Esposiiione per la Vendita-Soaiijtiio 
"di'""' ' ' ' '• J 

Pianoforti, Orggiiai 
. ed. ...tìs>.xrcion.iT:iró.'-; 

Rappj'eseiitanza ".' 
delle ~ ,;-

Primarie Fàbbriche' - di tutti I '"paesi 
-•• miìEGmo 'i^ 

u-aLdCoi-'ilMiurv. RIpnruxIliM^l 
. . j , : ' : ! ! .'» . J l l _ ^ _ 

OraHù ferroviari^ 
e dttlln 'l'rninvin > ;,; 

UDINE-^S AN •'DA-.t̂ .lELg 
{vedi q u a r t a pag ina) 

http://Eond.it
http://383.Bn5.65


IL F R I U L I 
' 

Le ineerssìoni dall'Estero per / / Friuli si rLevono ,eiiclttsU:amente presso l'Agenzit Principale dì Pubblio tà 
E. E. Oblfcstht Paiig* e Roma, e pW rinterno presso l'Ammiiiis^rszi no del noî tro giirn;l>, ^ 

OBARIO DELLA FERROVIA 

sn 1.40 Mt. 
, e.sowt. 
a ll,l.V>àt. 

'1.6:4-6 " i -
• , 8.fl0-i,-

, •- > S i 

alito 
anulbni 

jgmniDtii 
dlntt» 

04 BNIIZIil 
o n 4.40 «it . 

, 6.15 u t . 
, 10.40 tnt. 
, 2.40 f. 
, 6.20 , 
. 9.66 , 

D» 7.— u t 
, 9.40 int 
, 2.20'p. 
„ M 3 P . 
. 10.10 p. 

11.10 p 

iiriit» 
onnlbaft 
Qninthal 
dirpttn 
misto 

ombilias 

i. DOINII 
oiT 7,40 am' 

,10.06 .<at 
. , ' 8 . 16 p 
, 6.42 D 
, 11.05 p. 
, 2.24 ÌB 

l VAPORI POSTALI FRAKCESI 

DA OSIMI 
vtt 6M'-tet. 
, 7.4S «qt. 
, lO.SSttìt. 
. 4 . - p. 

(Umta 
'bmmb. 
omnth. 
diretto 

AI>ONTainiA||DA VDKTtSflfiL 
e!» 6.60 inv ore 6.20 (III, 

, 9.48 «m „ 9.'.6 , 
, 1.34 p, . a.24 p. 
, 7.28 p , 4.65 p. 
, .7,61 p. Il, , 6.8S p. 

oHirilv 
diretto 
oitinlb 
notili' 
dlr»Hlì 

t. CrIK 
w« 9.16 nt 

. 11.03 , 
, C.IO p. 
, 7.28 p. 
, 8.10 p. 

DA. QBItlf,.. 
tn '3,66 aot, 

. ' 7.6i) tal. 
, ll',10 , • 
i • 8.40-J. 
. «.-T-P. 

,aitto 
oitinib, 

.'Ullto' . 
«mlb . 
'' a 

ACOHUaKa' 
ore,S.S6 «m. 

• 8,30 w 
, ia,47 p . . 

,' 4.20 p. 
, ,6.46 .p: 

DA CORUOHS 
on 10.20 ant 

, 11.60 tot. 
2.46 p. 

-, 7,10 p. 
,13.20 ani. 

. otanlb „ 
owTilb 
misto 

onnibn* 
KlltO 

. ttniix 
«T» 10.67 int 

, 12.35 p 
. 4.19 p. 
, 7.50 1). 
, 1.05 an 

DA ODIKi " 
» » e.S8lHlL 

• l|.,8.0;p. 

. 8.26 , , 

ol ito 
• 
» 
» 

AOIVIUXLS , |PA aiVIDAL'K 
o n 9.36 ant. oro 7.— ant. 

, 11 .68 , K 9.44 , 
, 4.(11 p. j 12.27 p. 

, , tì.67 „ J „ 7 30 , 

ulato 
t 

omnlNas 
ir 

A UDINI 
ore 7.31 aa 
• 10'1<> • 

. , 12.58 p 
; 4.69 p 
„ 8 . - , 

DAUpiNX | . . APOItTOOU. I 
ore 7.60 ant. misto ore 9.43 ant. 

» l-i8 P- . « • » 8-87 p. 
, 6.20 l. ' l 'D'iiybàs „ 7.13 p. I 

««il'iJ'iiìABkìf'iic '— Da l'ortogrnnru 
p'oiDr arriva a Venezia ri.&0 e 10 
nnt. arrìdo aPòrlogruaro «Ile oro 

DAroKToaR. 
oro 3.51 aAt. 

„ i.ia p. 
, 4.28 p. 

nilgfo 
I A UDINK ' 
[ore '8.62 ant 
I , 8.08 p. 
' a.si p 

per Venezia elle ore 10.19 ont, e 7 37 
poti). — Uu Veaeziii . partenza 10.15 
12.51. 

ORARIO .PELLA TRAMVJA lA ..VAPORE 

, ÙDINg-SAN DANIELE 
ArriDÌ 
A unlNB. 

ore 0 23 nnt 
3 00 p. 
5.19 p. 
s.oo »• 

.Portense A n'ivi Partenze 
DA UDINE A 8 DANIELK DA S. SAN'IKI.I! 

ora 7.50 ant. 
» 1.00 p. 
» 8.20 V 
> 6.55 > 

da Slnzlonc 
ferroviariu 

id. 
id. 

ore B 4,1 ant 
> 3 1 0 p 
> 5 17 p. 
» 7.57 p. 

oro 7.31 ant 
> 1.00 p. 
» 3.50 p. 
» 6.00 » . 

dn Stazione 
ferroviiiria 

id. 
Id. 

oE,,i.A mimm PHAISSIMÌT 
Agonia In Genova V ITTORIO S O U V A I G U E 

Pfii'tenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA «UKOV.lL l'Ca 

Montevideo, Buenos-.i^yres e Rosario 

Il Qf.ifrlMolnio viiporr 

AMERIàlTEl 
Capitano L A B I E S 

p a r t i r à II «O I V o v e m b r » 1 8 8 0 3^ 

• v l a i r g ' l o i . a a a ó g ' i o x n . i ^ 
Scrvflal^» l<iw| ipun.(nRi l lo ^ 

Pane frcaoo —. Carao frosoa — Vino scelto per tutto ^ 
il v iaggio . ' .;ffî  

. 1110 die. 1889 partirà da GENOVA il Hf. STAMBOUL ' M 
Capitano CAN.t»OLLE . , . « 

'"'Per merci e pnsŝ '̂ K>eri. dii'ì^ci'ai il GlvNOVA, .al Race Vi;tj ^ 
SAUVAlCiUli^ piazza Cninpetlo, 7 epinziii niaiirlii, 15. — Per ^ 
pansegginri di tcrzu l'Iasse rivolgersi n GE.NUVA n^li Agor.ii ' : . ^ 

. d'eimn'inzìono siug. F. V0I..P1Ì;, drlhi Ditti G. VAMM e Coipp. S Ì 
via del Campo, 12, e sigg. BALLETTO UOS 1 CAUOSIO 0 %' 

' Comp., vico Ciirlni; 3 . . ,' . . • 3 8 

ACQUA l'IitlRUGINO'A - UNICA l'I'R LA CURA A DOMICILIO 
Miidns[lia all'Kìposizimii, i l i . Milano, , Krnnoofiirló ^spn, 

Triestii, Nizza, Torino, o Atcudemii N'az. Parigi. . 

Il sig, Bcllocari ili Verona prese in ariitto d il Comune ili Pejo una Fonte 
alla quale il Governo, a garanzia del pubblico, impose il nome' di FiiHÌarimo 
di Pejo por distlnguorla dalla rinomata A M ' U C A ' F O S T K » I P B J O 
diivo da secoli vi sono gli st.biiiinrnti ili cura, e accorrono milinia di per-
,ione. , , , 

Il Bolocirinon avendo smoiciò della delta Acqna per la sua luffrlonln e 
oirroiidolii coi suo vi'ro nimo, inventò di sostituire sulle etichette dulie boi 
tiglie suijli stampati quello di Dii'cffl V ra lùinle d- Prja conservando, per 
In legiilitii, sullii caps'uhi il nome di f-'ontniiino in ciirattnra microscopico onde 
non sia vedntn.'Con questooiiraliiiincnlo i su li de o«iiari si permeillonii di 
veuilrrln p'>r Acqun d l l ' A N ' I I V A P O N V B H i PEJIO a.cbi domanda loro 
sciiipliceraiiDte .tt;Qi;. l i P I ì J O [iveniloiiu mi.itgior guadagno. 

n l'H<iii',ì I viiiidilori iliHIAeqm d'I Bcjofiiiri la pojsiliiliti'i d'iiii{an-
niiro il puliblico, la aoHoscritm bìrezione prega di cbii'di''r.i sempre Acqua 
lUll'AMTltJ.ili POS'i 'K n i I»i!Jt» (non solo Acqua Pejo) 'd fsigufe che 
ogni bottiglia iib'iia etic'hetta e capsula con sopM Al«'l'H7A-*"«i*TB-

0 La Direiione G. BOnGIIRTTI. 

TORCHI 

a sistema migliovato 
ed prezzi ridotti 
trpvansi vendibili 
presso il signor 

E t a s t a i i a e t t i . 
in UDINE via Da­
male Manin ed in 
via Aquileja n. ^130. 

BURGHART 
Bìmpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E -- llimpctto della Stazione ferroviària 

DEPOMO. ÈlBmU A 
blìtLA.. 

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KfSLER 
. DI 

L U B I A N A 

FABBEICA 
1)1 

ACQUE ^GASOSE 
-SE'LTZ 

l.N 

S I F : 0 N , I . G . R A N D I 
e P I C C O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A . U N G H E R E S E 

H U N Y A D I J À N O S 

l i i i r a 1 E; Liquidatori | | i f I® i i l l t i ® , [ 
S A R T O R I A E3 DEPOSITO VESTITI P A T T I | 

UDINE — N. 2 Mercatovecchio N. 2 - UDII^E W 

. Succursale: TOLMEZZO (Carnia) 

Egregio Signore, W 

Assunta da poco la Liquidazione della Sartoria Barbaro in Udine, ci iaceiamo un dovere rèndere consapevole la Ev 
S. V. che coU'apertura della prossima Stagióne avrehio un grandioso "lassortimento in Stoffe Estero e Nazionali da : ^ 
poter soddisfare qualunque esigenza in qualsiasi articolo per Confezione da Uomo. W 

Avremo inoltre un forte Deposito d'Abiti fatti di ogni forma e prezzo, nonché un ricco assortimento Vestitini «̂  
e Sopirabiti per Ragazzi. ^ 

Sicuri della.di Lei benevolenza e preferènz/i; ci lusinghiamo vederci onorati de' suoi ambiti comandi, che sa- Wt 
ranno con tutta cura, premura e di%enza da noi eseguiti. y' 

Con la più alta stima La riveriamo. %. 
MARCHESI éc C .%i 

Udine, 1889. — Tip , Marco Barduaoo 


